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Riscrivere le parole per riscivere la realtà Riscrivere le parole per riscivere la realtà 

1. Discussione iniziale 

Con la classe si riflette sull’importanza dell’uso delle parole
che hanno il potere di costruire oppure distruggere
barriere.

Nei due video proposti alla classe o nella vita di tutti i
giorni, quali sono le parole che vengono usate per
descrivere la disabilità che vi fanno sentire a disagio o che
sembrano negative o offensive?"
​ "Invalido," "Handicappato" (usato come insulto), "Affetto
da," "Costretto in sedia a rotelle," "Vittima di," o persino
l'eccesso di pietismo ("Poverino").
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2. Attività 

​Su un foglio e oralmente la classe riflette su parole, frasi o
concetti legati alla disabilità che ritiene negativi, limitanti o
errati (presi dal video, dalla discussione e dalla loro
esperienza).

​Prima si riflette sul perché determinate parole sono è dannose. 
​Successivamente si riflette su parole o frasi positive, neutre o
più inclusive.
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3. Condivisione

​In una riflessione condivisa si pone l’attenzione sul fatto che
cambiando le parole che usiamo, iniziamo a cambiare il modo in
cui pensiamo e agiamo nei confronti degli altri.
​
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Obiettivi dell’attività:

- Consapevolezza del Linguaggio: Capire che le parole usate per
descrivere la disabilità possono ferire o limitare.
​- Creatività Lessicale: Trovare alternative linguistiche più positive,
neutre e rispettose per arricchire il proprio vocabolario.
​- Sviluppo dell'Empatia: Mettersi nei panni degli altri per comprendere
l'impatto emotivo delle parole.
​- Promozione del Rispetto: Imparare a usare un linguaggio che mette la
persona al primo posto rispetto alla sua condizione.
​- Ascolto Attivo e Contributo: Sviluppare la capacità di ascoltare le
riflessioni altrui e contribuire alla creazione di un codice condiviso.
​- Responsabilità Civica: Comprendere che l'inclusione è una
responsabilità individuale che inizia dal proprio modo di parlare e di
pensare.










